


 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

Identificare le migliori pratiche (best practice) regionali e promuoverle come modelli da seguire; stimolare da parte 

di aziende pubbliche e private la pratica della ricerca, dell’emulazione e del superamento delle stesse migliori 

pratiche (benchmarking); fare del Friuli Venezia Giulia una regione leader nella diffusione e promozione del 

concetto di innovazione: sono questi i principali obiettivi del Premio innovazione. 

 
 
CERIMONIA UFFICIALE DI PREMIAZIONE A Udine, il 7 febbraio, la Regione premia le eccellenze nel campo 

dell’innovazione. Si è conclusa, con una cerimonia ufficiale di premiazione e con la consegna dei riconoscimenti ai 

vincitori, la quarta edizione del Premio Innovazione. Ad essere premiate sono state le prime 7 imprese innovatrici e 

le prime 3 pubbliche amministrazioni/enti no profit.   

La cerimonia è stata, inoltre, occasione per premiare sia i vincitori della nuova sezione sperimentale “Comunicare 

l’innovazione” sia i migliori progetti valutati nell’ambito del premio interno all’amministrazione regionale “Qualità e 

semplificazione”, nato per valorizzare le idee innovative dei propri dipendenti. 

 

PREMIO INNOVAZIONE CATEGORIA IMPRESE  Vincitori: 

 

1. Pontarolo Engineering Spa,  San Vito al Tagliamento (Pn): Climablock 

  

2. Lima Lto Spa,   Villanova di San Daniele (Ud):  

Sistema protesico modulare di spalla con materiali innovativi  

3. Onda Communication Spa,  Roveredo in Piano (Pn):  

Studio, sperimentazione e sviluppo di un dispositivo modem usb      high 

speed con ricevitore dvb-h/dvb-t integrato  

4. Xchange Srl,  Talmassons (Ud):  

Progetto di ricerca e sviluppo precompetitivo per innovativi impianti di 

condizionamento ad elevate prestazioni e a basso consumo energetico  

5. Vda Multimedia Spa, Pordenone:  Set top box “Powertv Hd”  

 

6. Nuvon Italia,  Trieste:  Vectored event grid array (VEGA)  

7. Geneticlab Srl,  Pordenone:  

Previgen – prevenzione genetica e tutela della salute  

 

 

 



Menzioni  

Televita Spa,    Trieste: Geo – health  

Motivazione della menzione: per un progetto nel settore della solidarietà e dell’interesse sociale  

 

Galileo Avionica Spa,  Ronchi dei Legionari (Go):  

Simulatore di missione di monitoraggio ambientale a mezzo di velivoli senza pilota  

Motivazione della menzione: per l’alta qualità del progetto, anche se non di PMI  

 

CATEGORIA ENTI NO PROFIT E PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI  Vincitori  

1. ICTP – Centro Internazionale di Fisica Teorica “Abdus Salam”, Trieste:  

   EYA: sistema automatico per il webcasting accademico  

2. SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati, Trieste:  

   HEPIS – High Energy Physics Information Systems 

    Comune di Tavagnacco e di Campoformido, (Udine):  Informanova  

3. Istituto di Genomica Applicata (Ud):  

   Costituzione di un centro di sequenziamento del dna  

 

Menzioni  

Comune di Vajont, (Pordenone):  Bolletta Unica  

Motivazione della menzione: progetto di grande semplificazione degli adempimenti a carico del cittadino  

Comune di Monfalcone, (Go):  Wake-up: scuole in comune  

Motivazione della menzione: per la costanza dell’ente nell’investimento in innovazione/precedenti edizioni  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

CATEGORIA ENTI NO PROFIT E PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI  Menzioni: 
 
 
 
 
 

 
A.R.C.A. SOC. COOP. SOCIALE A.R.L. ONLUS, Azzanello di Pasiano (Pn):  Diversagricoltura  
 

Motivazione della menzione: per un progetto nel settore della solidarietà e  dell’interesse sociale 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   Fine 



Hanno scritto di questo Premio: 

Un Premio da record  

 

La quarta edizione del Premio Innovazione stabilisce già nuovi record, raddoppiando di fatto il 

numero di aziende partecipanti (da 54 a 93 rispetto al 2006) ed inaugurando una sezione inedita e 

di grande impatto, quella dedicata alla comunicazione dell'innovazione. Sarà un Premio 

Innovazione all'insegna delle novità, quindi, in parte già annunciate ieri, nel corso della 

presentazione alla stampa, dall'Assessore a Lavoro, Formazione, Università e Ricerca, Roberto 

Cosolini. La sezione dedicata alla Comunicazione rappresenta una prima volta che, ha spiegato 

Cosolini, intende valorizzare il lavoro di coloro i quali costruiscono le strategie comunicative e le 

mettono in pratica, garantendo in questo modo il migliore risultato possibile al processo di 

innovazione messo in atto dalle aziende. Per partecipare a "Comunicare l'Innovazione" ci sarà 

tempo fino al 15 dicembre, termine ultimo di presentazione della domanda di ammissione, mentre è 

ormai un dato ufficiale quello dei 93 partecipanti, tra imprese (69,89%) ed enti no profit-pubblica 

amministrazione (30,11%), iscritti alle sezioni classiche del Premio Innovazione 2007. Un record 

sotto ogni punto di vista, ha fatto notare Cosolini, perché l'incremento percentuale è sensibile in 

ogni tipologia ed in tre province su quattro, fino al dato assoluto di +72%, con il +81% di imprese e 

il +56% di enti no profit-pubblica amministrazione. Tra i partecipanti di quest'anno nella categoria 

enti no profit-PA anche le Università di Trieste e Udine, il Consorzio universitario ed il Polo 

tecnologico di Pordenone, la SISSA, l'ICTP, la Camera di Commercio e l'Erdisu di Trieste, il CRO 

di Aviano, l'Istituto di genomica applicata ed una manciata di Comuni. 

 

Ringraziamo,  Stefano   Luigi Giorgio Fabio Nadia  Laura  Sabrina 

 Elena  Paolo  Alberto  Paolo, persone che operano a vario titolo in  A.R.C.A.  

 Ma anche tutte le persone ed enti che permettono quotidianamente e tale cooperativa 

di svilupparsi e di innovarsi. 

 

 
 
 
 



 

Innovaction - edizione 2008 

 

Il Friuli Venezia Giulia come “laboratorio dell’innovazione”. Si sta ormai completando 

l’organizzazione della terza edizione di “InnovAction”, l’unico salone mondiale della conoscenza, 

delle idee e dell’innovazione, in programma come di consueto alla Fiera di Udine, dal 14 al 17 

febbraio prossimi.  Il salone di Udine è stato fortemente voluto dall’Amministrazione regionale, e 

in particolare dal presidente Riccardo Illy. “Per affrontare la sfida della globalizzazione e 

dell’economia della conoscenza – osserva Illy – non c’è che un’unica via maestra: l’innovazione. È 

scontata la necessità di innovare per le imprese, ma lo stesso deve valere per la Pubblica 

amministrazione, per le famiglie, per tutti i cittadini”.  “InnovAction” non vuole perciò essere una 

fiera campionaria, una mostra di prodotti più o meno innovativi,  ma un evento che riproduce in 

uno spazio fisico ristretto, e per un periodo delimitato, il delicato meccanismo dell’innovazione, 

che nasce per contaminazione anche fra settori e ambiti diversi (la cosiddetta “cross fertilization”), 

che deve necessariamente essere un atteggiamento mentale diffuso e costante nel tempo, permeare 

insomma tutta la società.   

Il salone di Udine intende diffondere un clima orientato all’innovazione non solo tra gli addetti ai 

lavori ma anche, come ha dimostrato il successo di pubblico delle prime due edizioni, tra i giovani, 

tra gli studenti delle scuole medie e dell’Università, tra le famiglie del Friuli Venezia Giulia. 

Inoltre, l’evento si propone di promuovere all’esterno la regione come area favorevole allo 

sviluppo della conoscenza, in modo da attrarre, dall’Italia ma anche da altri Paesi, nuovi 

investimenti in attività avanzate.  “InnovAction” si inserisce all’interno di una serie di 

provvedimenti coerenti e coordinati di politica industriale, a cominciare dalla nuova legge 

regionale sull’innovazione, con la quale sono state anno dopo anno moltiplicate le risorse a 

disposizione ed è stata rafforzata la rete di “poli tecnologici” disseminati sul territorio regionale, 

proprio per facilitare il trasferimento di conoscenze dai centri di ricerca alle imprese.  Il Friuli 

Venezia Giulia è diventato così un “laboratorio dell’innovazione”, creando una rete fra Regione, 

Università, Enti di ricerca, parchi tecnologici e imprese affinché tutti possano operare in una logica 

di sistema. A questo hanno contribuito anche altre iniziative: i corsi di alfabetizzazione informatica, 

gli investimenti nelle reti a banda larga, il nuovo fondo di “venture capital” lanciato da Friulia, il 

Premio Innovazione destinato alle Piccole e medie imprese ma anche alle Pubbliche 

amministrazioni. 

 

 

 
 



INNOVAZIONE: ILLY, LA RICERCA A SERVIZIO QUALITA' DELLA VITA 
 

"L'edizione 2008 di InnovAction darà importanti stimoli ed idee ad imprese, organizzazioni senza 

fini di lucro, cittadini, ma anche alla pubblica amministrazione, per raggiungere l'obiettivo di 

aumentare ulteriormente la qualità della vita in Friuli Venezia Giulia". Il presidente della Regione, 

Riccardo Illy, ha così illustrato il tema e la finalità di "InnovAction", il terzo Salone della 

conoscenza, delle idee e dell'innovazione al servizio delle imprese che aprirà al quartiere fieristico 

udinese dal 14 al 17 febbraio. Due sono gli obiettivi che la Regione si propone attraverso l'evento 

organizzato in collaborazione con l'Ateneo friulano ed Udine e Gorizia Fiere, e che il presidente 

Illy ha illustrato ai giornalisti nel corso della conferenza stampa con cui è stata inaugurata 

ufficialmente la sala "Pier Paolo Pasolini" del palazzo di via Volturno, a cui era presente l'assessore 

regionale alle Attività produttive Enrico Bertossi. 

"Il primo obiettivo è promuovere l'attrattività del Friuli Venezia Giulia, ossia far conoscere le 

risorse territoriali, umane, conoscitive, finanziarie, materiali ed amministrative messe a 

disposizione delle imprese; il secondo è promuovere la cultura dell'innovazione rivolta a due 

soggetti in particolare, le imprese e le organizzazioni senza fini di lucro, ma anche ai cittadini in 

genere e agli studenti". Illy a tal proposito ha citato le iniziative ritagliate su misura dei giovani 

all'interno del salone - tra le altre, "InnovAction young" e il cartellone di eventi culturali e musicali 

- ma ha tenuto a precisare che l'evento conta di coinvolgere anche i lavoratori, che in un'ottica di 

formazione permanente potranno trovare stimoli per rinnovare la loro capacità professionale, e i 

pensionati.  

"Hanno dimostrato forte disponibilità all'innovazione: la legge regionale per l'alfabetizzazione 

informatica ha registrato - ha ricordato Illy - 7 mila iscrizioni di pensionati e casalinghe". 

Proprio perché si apre ad un così vasto pubblico - da ricordare che la scorsa edizione ha toccato 

quota 40 mila visitatori che, secondo le stime del presidente di Udine Fiere, Sergio Zanirato, sarà 

ampiamente superata vista la percentuale di incremento (15 per cento) degli accrediti on line finora 

pervenuti - il tema del 2008 è stato scelto per spiegare ai cittadini "che innovazione non è 

un'attività astratta ma ha delle conseguenze immediate, per lo più positive, sulla vita di tutti". 

Per illustrare come in Friuli Venezia Giulia vi sia una filiera di imprese (edilizia, arredo, 

elettrodomestici, agroalimentare), che attraverso l'attività innovativa sono protagoniste 

dell'"ergonomia del vivere bene", è stata allestita la "Quality Life House".  

Si tratta di uno stand di 500 metri quadrati dove la Regione, grazie al supporto scientifico di AREA 

Science Park, presenterà soluzioni innovative oggi disponibili come prodotti o prototipi 

funzionanti. 

 



 

Infine Illy ha contestualizzato le tre questioni cardine scelte quest'anno per la discussione nella 

cosiddetta "arena" del Torneo dei paradigmi, illustrata oggi nei dettagli dall'ideatrice Cristiana 

Compagno, delegata del rettore dell'Università di Udine: la genomica personalizzata, il riutilizzo 

dei rifiuti e le problematiche associate alla gestione delle risorse idriche. 

 In merito alla risorsa acqua e al tema più rilevante dell'energia, Illy ha affermato che "occorre 

promuovere una cultura del risparmio e del riutilizzo del patrimonio idrico" e ha richiamato la 

necessità di "ricercare fonti energetiche alternative non solo per ridurre la formazione di anidride 

carbonica ma anche per fare fronte alla sempre minore disponibilità di energia convenzionale". E' 

infine al tema dei rifiuti che Illy ha dedicato maggiore approfondimento. "Al di là dell'emergenza 

rifiuti in Campania, che è emergenza nazionale vera e propria - ha precisato il presidente - perché 

l'immagine negativa che stiamo proiettando nel mondo penalizza tutte le regioni italiane, anche il 

Friuli Venezia Giulia, a causa della vera e propria inerzia dell'Amministrazione provinciale negli 

ultimi anni, ci stavamo avvicinando, se non fosse cambiata la rotta, ad una possibile emergenza". 

Illy ha dunque indicato la promozione della raccolta selezionata come via da intraprendere subito. 

"La raccolta selettiva dei rifiuti solidi urbani oggi è anche economicamente conveniente, consente 

ai cittadini di pagare meno il servizio di raccolta e contribuisce a minimizzare l'impatto 

sull'ambiente. Infine, l'ultima parte che rimane dei rifiuti può essere trasformata in energia e da 

questo punto di vista ad InnovAction - ha anticipato Illy - vi saranno importanti incontri e convegni 

in cui verranno illustrate le tecnologie più avanzate". 

 
 

 


